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1 Dopo la positiva intesa raggiunta fra Federazione Cgil, Cisl, Uil e governo 

Lunedì cominciano le trattative 
per i settori del pubblico impiego 

| Si aprirò quanto prima il confronto sulla riforma della amministrazione statale - La reazione nega-
| tiva degli « autonomi » che confermano irresponsabili agitazioni - I risvolti politici dell'incontro 

Stabiliti importanti criteri generali per modificare i rapporti di lavoro nell'apparato dello Stato 

L'intesa raggiunta tra go-
> verno e sindacati sul pubbli-
1 co impiego è stata giudicata 
| in modo positivo dalla Fede-
.*" razione CGIL, CISL. UIL, non 
j iolo perché sono state risolte 
$ alcune complesse questioni 
t che bloccavano le vertenze di 
f settore ancora aperte, ma so-
r prattutto perché si sono schiu-
- se prospettive nuove sulla dif-

Presenti i compagni 
Longo e Berlinguer 

Oggi all'EUR 
il convegno 

del PCI 
sulla rinascita 

della montagna 
Avrft Ini i lo quatto pomtrler 

• l o , , l l , o r . 1 6 , .1 Palano dai 
contraatl dall'CUR, il convc-
•no org«nlmto dal PCI aulla 
a Comunità montana a I co
muni artallcl dalla rinaKita 
dalla montagna ». Saranno pra-
aantl il praaldanta dal partito. 
Luigi Longo. « il aagratarlo 
ganarala. i n r k o Barllnguar. 

I lavori dal convagno aa-
ranno apartl da una Introdu-
alono dal compagno Imanuala 

' Macaluao dalla dlratlona. La 
ralatlona «ar i praaantata dal 
compagno Giorgio Battio). I l 
convagno proaaguirt ancha nat
ta mattinata di domani. 

ficile strada della riforma del
l'apparato statale. Il governo, 
infatti, si è impegnato ad av
viare « un confronto sui cri
teri, oli obiettivi, le modalità 
de! riordino delia pubblica am
ministrazione ». 

Nel comunicato sindacale e-
messo al termine dell'incon
tro si rileva che « le conver
genze sugli indirizzi generali 
su cui si articoleranno le va
rie trattative, sono la garanzia 
che la Federazione unitaria in
tende assicurare una gestione 
delle varie vertenze che sia 
omogenea e realizzi sostanziali 
passi in avanti nel supera
mento delle sperequazioni e 
dei trattamenti in direzione di 
una riforma e di un riordina
mento dell'apparato ammini
strativo pubblico a tutti i li
velli. L'accordo si inserisce — 
aggiunge la presa di posi
zione — nella linea generale 
della Federazione unitaria che 
intende realizzare un collega
mento effettivo tra i rinnovi 
contrattuali e la politica gene
rale per l'occupazione e lo 
sviluppo ». 

Questa valutazione è stata 
ribadita ieri sera nella riunio
ne tenutasi alla Cisl tra la 
segreteria della Federazione e 
i sindacati di categoria. Non 
sono mancate critiche e rilie
vi all'accordo, che in effetti 
ha il carattere di una enuncia
zione di criteri generali ed è 
indubbiamente incompleto. Ma 

k\ 

RAI-TV: minacce 
alla riforma 

Lo schema di ristrutturazio-
r ite aziendale presentato giove-
ì di alla riunione del Consiglio 

di amministrazione della RAI-
TV dal direttore cenerate è 
non solo inaccettabile, ma ad-

j- dirittura incredibile. Ecco, in
fatti, ripropone una azienda 
accentrata e burocratica, nel
la quale l'autonomia, il plura-

_ , „ l imo, >! decentramento, che 
5 dovrebbero essere i cardini 

della nuova RAI-TV, vengono 
''4 ridotti a pure espressioni ver-
j bali, affogati in una rete di 
'. « comitati », « eruppi di lavo-
; ro », « coordinamenti » tutti 
i sotto l'egida di una direzione 

centrale onnipotente e onni-
[ presente, investita a decidere 
• tutto e a controllare tutto. E' 
! evidente che una simile rete 
l di filtri, di mediazioni, di con-
; frolli non consentirebbe un 
' reale esercizio della indipen-
' denza e della pro/essionalttà. 

Si tratta, quindi, di un do-
, cimento che contraddice aper-
• tornente gli indirizzi della 
;• Commissione parlamentare di 
: vigilanza e gli stessi principi 

ispiratori della legge di rifor
ma e che rischia, se portato 

• avanti, di aprire una profon
da spaccatura nel Consiglio 
di amministrazione. 

Non si comprende perciò 
quale senso abbia una linea 
come quella contenuta nella 

' relazione Principe, che porta 
Molo alla contrapposizione fron

tale': a meno che non ci si 
trovi di fronte ad un nuovo 
tentativo di gettare in una 
impasse il Consiglio di ammi
nistrazione, per tentare un col
po di mano sulle nomine, co
me può fare sospettare il fat
to che i vecchi organigrammi 
dello scorso aprile, appena ri
toccati, ricominciano a cir
colare. 

Per quanto ci riguarda, ri
badiamo che procedere alle no
mine dei responsabili delle 
strutture aziendali senza ave
re prima definito il carattere 
e la natura di queste struttu
re, significherebbe di fatto ri
cadere nella logica della spar
tizione e della lottizzazione. 

Insistere infatti su ipotesi 
aziendali che si richiamano a 
modelli ormai improponibili o 
ripresentare organigrammi che 
sono espressione di una vec
chia logica lottizzatrice o è 
un alibi per ritardare ancora 
gli indispensabili adempimenti 
della riforma o è. peggio, uno 
scoperto tentativo per compro
metterla seriamente. 

C'è un solo modo, oggi, per 
salvare la riforma e per di
fendere il monopolio pubblico 
radiotelevisivo: ricercare ne
gli orientamenti e nelle solu
zioni concrete il consenso più 
largo e convinto di tutte le 
forze riformatici. 

e. g. 

non poteva essere altrimenti, 
perché le singole vertenze ver
ranno definite nel merito cia
scuna nella sua naturale sede 
di trattativa, a cominciare da 
lunedi per i ferrovieri; da 
martedì per le pensioni ai di
pendenti pubblici e probabil
mente mercoledì o giovedì per 
i postelegrafonici, entro la fi
ne del mese per i lavoratori 
dei monopoli e il 28 per gli 
statali che debbono comple
tare l'applicazione del vecchio 
contratto (sui punti riguardan
ti la qualifica funzionale e la 
estensione dello statuto dei la
voratori negli uffici pubblici). 
Tuttavia, importanti passi a-
vanti sono stati fatti. 

Una reazione decisamente 
negativa è venuta dai sinda
cati « autonomi » i quali si ve
dono assottigliare i margini 
per portare avanti la loro po
litica corporativa. La Fisafs, 
cosi, ha mantenuto l'astensio
ne nelle ferrovie: per il perso
nale di macchina e viaggiante 
dalle 7 di ieri alle 7 di sta
mane: per gli impianti fissi 
dalle 21 di oggi alle 21 di 
domani. 

Gli « autonomi » della scuo
la hanno confermato una a-
stcnsione per venerdì 24. Per 
questa stessa data, le orga
nizzazioni autonome dei finan
ziari, dei direttivi dello stato 
e tutte le altre che ancora 
pullulano nell'impiego pubbli
co hanno indetto una irrespon
sabile manifestazione di pro
testa che esse chiamano «scio
pero generale », con l'intenzio
ne di bloccare l'apparato dello 
stato. SI tratta di reazioni in
consulte di sindacati corpora
tivi che continuano a rifiu
tare il terreno della riforma 
della pubblica amministrazio
ne come l'unico valido per av
viare a soluzione anche i pro
blemi di singole categorie o 
settori dell'impiego statale. 

Per la Federazione degli sta
tali aderente alla Cisl. la so
luzione per il personale delle 
finanze rischia di alimentare 
nuove spinte corporative. GII 
statali Cisl, per altro, ricono
scono il valore della intesa e 
« l'impegno ad attuare una 
politica perequativa nel pub
blico impiego». 

Quali sono i risultati della 
lunga e difficile trattativa ge
nerale sul pubblico impiego? 
Per capirli davvero bisogna 
fare brevemente riferimento 
ai suoi retroscena politici. Per 
ben due volte si è stati sul 
punto di aprire una crisi di 
governo per la minaccia di 
dimissioni sia del ministro del
le finanze Visentini, sia del vi
ce presidente del consiglio. La 
Malfa. Lo scoglio sul quale 
rischiava di naufragare il 
confronto governo - sindacati 
era il provvedimento in favo
re dei finanziari (che prevede 
una assurda elargizione sot
to forme di « indennità di pre
senza ») ora è in discussione 
alla Camera, dopo essere sta
to approvato dal Senato. Pur 
riconoscendo che concederlo 
era stato un errore politico, 
Visentini si era mostrato irre
movibile, fino a prospettare 
appunto, le proprie dimissioni. 
Nemmeno febbrili consulta-

s. ci. 
(Segue in ultima) 

Scioperi 
in Piemonte 
e in Sicilia 

Si svolgeranno rispettivamente il 22 e il 10 novem
bre - Gli edili preparano la giornata di lotta del 25 

La lotta per l'occupazione, gli investimenti, la ripresa 
economica entra In una fase di grande rilievo. Oli edili 
— come è stato sottolineato ieri in una conferenza 
stampa tenuta dal sindacati — sono pienamente mo
bilitati per la manifestazione che avrà luogo il 25 a 
Roma (Il giorno prima si svolgerà un convegno nasilo-
naie) quando oltre 200.000 lavoratori manifesteranno per 
le strade della capitale. In numerose aziende, fra cui 
quelle della Lebole. della Zanussi, si vanno sviluppando 
Iniziative per la difesa del posto di lavoro e per la 
ripresa produttiva. Alla Fiat, alla Lancia, In alcuni re
parti vi sono stati ieri scioperi contro trasferimenti de
cisi unilateralmente; assemblee si sono svolte sempre !n 
Piemonte in diverse fabbriche presenti rappresentanti 
degli enti locali. In questo modo si prepara lo sciopero 
di tutti 1 lavoratori dell'Industria del Piemonte che si 
svolgerà il 22. Nella stessa giornata si fermeranno 1 la
voratori dell'intero gruppo Fiat. Nuove Iniziative di lotta 
si annunciano anche nelle regioni meridionali. In SlcilU 
è stato proclamato uno sciopero generale per 11 giorno 
10 novembre mentre in Campania prosegue la lotta sulla 
vertenza aperta per l'occupazione. A PAGINA 4 

Drammatica denuncia: miseria e fame in Cile 
Aumento del 387 per cento del costo della 
vita In un anno, quasi un quinto delle 
forze di lavoro disoccupate, ristagno gra
vissimo della produzione e del consumi: 
questo il drammatico risultato della pò. 
litica economica perseguita dalla giunta 
fascista cilena. Un quadro più preciso 
della grave crisi attraversata dal paese è 
fornito da una lettera di un professio

nista cileno, simpatizzante della DC, che 
pubblichiamo, e che testimonia come le 
difficoltà economiche dovute ad una po
litica stoltamente recessiva e di chiara 
Impronta antipopolare non risparmino 
neppure settori di quella stessa piccola 
e media borghesia che poteva ritenersi 
più « vicina ». inizialmente, al golpista PI-
nochet. NELLA FOTO: una borgata alla 
periferia di Santiago IN PENULTIMA 

Braccio di ferro sulle proposte di Zaccagnini: Gava comunque è stato allontanato 

Nominati i dirigenti centrali nella DC 
dopo una giornata di aspri contrasti 

Compromesso per i vice-segretari dopo un intervento di Moro: eletti Galloni e Ruffini (indicati dal segretario) oltre ad 
Antoniozzi e alla Falcucci — Alcuni nomi nuovi — Nel PSDI voci e smentite sull'eventualità delle dimissioni di Saragat 

Colloqui di Longo 
e Berlinguer 

con Carlos Prestes 
Il segretario generale del Partito comunista brasiliano Luis 

Carlos Prestes, che si trova in Italia su Invito del Comitato 
Centrale del PCI, ha avuto due lunghi e fraterni colloqui con 
i compagni Luigi Longo, presidente del Partito, ed Enrico Ber
linguer, segretario generale. Al colloqui ha partecipato il com
pagno Gian Carlo Pajetta della segreteria del Partito. 

Il compagno Prestes ha Illustrato la difficile e dura lotta 
che 1 comunisti e I democratici brasiliani, gli operai e I con
tadini, 1 giovani e gli Intellettuali, conducono — uniti In un 
ampio fronte di lotta antifascista — per strappare I prigio
nieri politici alla tortura e alla morte, per ridare al paese 
unità nazionale, Indipendenza, libertà e democrazia. I com
pagni del PCI hanno affermato la volontà del comunisti ita
liani di rafforzare il loro Impegno di solidarietà con 1 comu
nisti e con tutti i brasiliani che si battono contro la ditta
tura militare. 

Nel colloqui sono stati esaminati alcuni problemi Interna
zionali. E' stato espresso l'apprezzamento positivo per il ri
sultato ottenuto con la conferenza di Helsinki per la sicurezza 
e la cooperazlone In Europa. I dirigenti del due partiti si 
sono trovati concordi nell'ausplcare una positiva solu/ilone 
della crisi che la giovane democrazia portoghese sta attraver
sando e nella condanna più ferma del regimi fascisti di 
Franco e Plnochet. che hanno fatto dell'assassinio politico 
una pratica quotidiana per soffocare l'aspirazione del popolo 
spagnolo e cileno alla libertà e alla democrazia. 

A Mazara del Vallo, il centro trapanese già sconvolto dalla crisi per la guerra del pesce 

AMMAZZATO A LUPARA PER UN PUGNO DI OLIVE 
Aveva soltanto 22 anni, era disoccupato e la moglie attende un bambino — Gli ha sparato il padrone del campo 

Dal nostro inviato 
I MAZARA DEL VALLO. 17 

Domani avrebbe compiuto 
32 anni. E' stato ammazzato 

I con due colpi di lupara in 
pieno petto perchè con 11 fra-

> tei lo e un amico era entrato 
In un campo a raccogliere un 
paniere di olive. A casa, .eri 
aera, l'hanno atteso invano 

, la giovane moglie che tra 
] qualche giorno deve partorire 
! e un bambino di 2 anni. 
i La vittima di questo nuovo 
j assurdo delitto « per la prò-
Iprletà» e un cameriere d1-
' soccupato. Giovanni Sessio. 
i che abitava con la famiglia 
' In una zona periferica di Ma-
, zara del Vallo, in contrada 
' Santa Maria. 
. Da qualche tempo aveva per-
' ao 11 lavoro (In questi giorni 
• duri per lo sciopero della 
•' BiArtneria sono parecchi gli 
. esercizi pubblici in difficoltà) 

e a casa, raccontano 1 pa
renti, non si faceva la fame 
solo perchè genitori e suoceri 
davano un aluto. Cosi, dopo 
il violento temporale che l'al
tra notte ha Imperversato au 
tutto 11 litorale mazarese, Gio
vanni, con 11 fratello Michele 
di 24 anni, anche lui came
riere In un bar del centro 
e un amico, Giuseppe Farina, 
di 20 anni, avevano deciso di 
andare s» cercare lumache. Da 
queste parti, ma non solo da 
queste parti, in autunno è 
quasi una manna quando pio
ve Con le lumache, che a 
migliaia Invadono 1 campi, 
un pasto è assicurato. 

« Cosi — racconta Michele 
— slamo andati in un campo 
vicino casa di proprietà di 
Poppino Spagnuolo, 68 anni ». 
In un pnnlcre hanno comin
ciato a mettere le lumache 
e Intanto si faceva buio. Ap
profittando dell'oscurità, ad 

un certo punto hanno pensato 
di potersi spingere un po' ol
tre le siepi che circondano 
un ollveto. Questo è tempo di 
raccolto e sotto gli alberi le 
olive marciscono. Pensavano 
già di mangiare — ha rac
contato ancora al carabinieri 
Giuseppe Farina — lumache 
e olive un piatto da signori 
In questi momenti di grande 
ristrettezza. 
Non hanno fatto neppure in 

tempo a mettere le prime 
manciate nel paniere. Da un 
cespuglio è sbucata la canna 
di un'arma caricata a lupara 
e poi sono partiti due colpi 
che hanno preso in pieno pet
to Giovanni. Gli altri due gio
vani sono fuggiti mentre l'uo
mo che aveva sparato gri
dava e puntava di nuovo l'ar
ma. Poi anche lui ha capito 
che cosa aveva fatto ed ha 
avuto paura. Senza abbando
nare 11 fucile t i è allonta

nato nella campagna. Quando 
lo hanno visto andar via. Mi
chele e l'amico sono tornati 
di corsa Indietro, hanno preso 
il corpo Inanimato di Gio
vanni. 

Sono corsi in ospedale, ma 
già durante 11 tragitto, dirà 
ancora Giuseppe Farina, « ci 
siamo accorti che non c'era 
più niente da fare ». 

Non c'è stata autopsia: le 
ferite spiegavano come erano 
andate le cose. Confermate, 
d'altra parte, nella sostanza 
dallo stesso sparatore rintrac
ciato dai carabinieri all'alba 
mentre vagava per le campa
gne con la lupara appoggiata 
al braccio. Più tardi, sia 
il fratello dell'ucciso come lo 
amico che era con loro sono 
stati arrestati per tentato 
furto pluriaggravato. 

Paolo Gambescia 

Non punibili 
i nazisti 

della risiera 
di San Sabba 

Sconcertante ordinanza 
di rinvio a giudizio per 
le stragi naziste nella ri
siera di San Sabba a Trie
ste1 1 responsabili, secon
do Il giudice hanno ubbi
dito a ordini superiori 
quando misero a morte 
migliala di partigiani e di 
antifascisti. Saranno pro
cessati, all'Inizio dell'anno 
prossimo, solo per la sop
pressione di dieci donne, 
vecchi e bambini. 

A PAO. 5 

Soltanto nella tarda serata, 
la Direzione democristiana 
(che era stata convocata per 
la mattina) ha potuto prende
re una decisione sulla nomi
na dei nuovi dirigenti centra
li del partito: sulle proposte 
presentate dall'on. Zaccagnini 
per le vice-segreterie e la di
stribuzione degli incarichi c'è 
stata, infatti, battaglia. La 
prima battaglia di un certo 
rilievo dopo quella che portò 
alla caduta del sen. Fanfanl. 
E 11 segretario del partito ha 
dovuto difendere con energia 
le proprie scelte di fronte alle 
pressioni del gruppo doroteo 
(Piccoli-BIsaglla) e del fanfa-
nlanl. dovendo Infine — su 
qualche punto — venire a 
compromesso con alcune cor
renti in seguito anche a un 
Intervento del presidente del 
Consiglio Moro, giunto in ex
tremis a Piazza del Gesù do
po un'Intera giornata di con
sultazioni infruttuose. A un 
certo punto di una giornata 
complicata e faticosa, Zacca
gnini — durante un colloquio 
con 11 doroteo Piccoli e II tan-
fanlano Bartolomei — ha mi
nacciato di dimettersi nel ca
so in cui venissero capovolte 
le sue Indicazioni. 

Qual era la posta In gioco? 
E' innegabile, anzitutto, che 
la distribuzione degli incari
chi centrali ha anche un valo
re politico, polche tocca equi
libri (ed anche incrostazioni) 
che durano da tempo, e che 
hanno resistito a tante bat- | 
taglie e sconfitte. Logico. | 
quindi, che ogni passo — pur 
limitato — sul terreno delle 
Innovazioni venisse accanita
mente contrastato. E logico, 
anche, che 11 sen. Fanfanl si 
rifacesse vivo, per rinverdire 
speranze di rivincita: l'ex se
gretario d.c. Infatti si è reca
to l'altro Ieri da Zaccagnini 
per sollecitare soprattutto, a 
quanto si è detto, la convoca
zione del Congresso nazionale 
a breve scadenza. Richieste 
analoghe hanno fatto I doro-
tei. 

Dell'« organigramma » di 
Zaccagnini. la questione più 
controversa è diventata subito 
quella delle vice-segreterie: I 
egli aveva proposto due soli 
vice-segretari. Il basista Gal- I 
Ioni (con la responsabilità del ' 
problemi culturali e delle co
municazioni di massa) e 11 I 
doroteo Ruffini (che deteneva l 
già questa carica, con l'attrl- I 
buzione dell'ufficio regioni), e 
la sua tesi aveva suscitato ! 
reazioni da parte delle cor- i 
rentl moderate « Organi- I 
grammo troppo spostato a si
nistra », aveva detto qualcu- , 

e. f. 
(Segue in ultima) \ 

Si terrà a febbraio 
il Congresso del PSI 
Il Congresso del PSI si terrà dall'I all'8 febbraio. 
Ieri il CC ha approvato all'unanimità la relazione 
De Martino. A PAGINA 2 

dunque 
A LL'INIZIO della « Tri-

" buna politica » televisi
va dell'altro ieri sera, che 
ci ha fatto vedere ed a-
scottare il segretario re
pubblicano on. Oddo Bia
sini, interrogato dal gior
nalisti Andrea Barbato. 
Fabrizio Coisson e Bruno 
Zincane, xl moderatore 
Jacobelh ha compiuto un 
gesto doveroso e gentile 
ricordando con parole sem
plici, sincere e commosse, 
come si doveva, il collega 
Giorgio Vecchietti, scom
parso net giorni scorsi. 
Rimpiangiamo anche noi 
Vecchietti, lo rimpiangia
mo di cuore, e vogliamo 
dirlo qui, per prima cosa 
in questa nota, con acco
rata sincerità. 

L'altra sera, m verità, 
noi ci aspettavamo di in
contrare sul video il pre
sidente del PRI, conosciu
to anche come vice presi
dente del Consiglio, via so
prattutto universalmente 
noto come padre dell'on. 
La Malfa Giorgio, al qua
le si dice che il papa deb
ba tutto, tranne la nasci
ta. Ci eravamo abituati a 
La Malfa senior, e a sen
tirci ripetere da lui che 
lo aveva già detto: questo 
uomo legge la mano da 
cmquanfannt alla politica 
italiana e ne pronostica i 
mali. Ha un orecchio dia
gnostico: lo preme sulla 
schiena della nostra so
cietà e invece che « tren-
taire » come usano gli al
tri clinici, ordina: «Dica 
La Malfa», e se non sen
te irreparabili rantoli ne 
resta amaramente deluso. 
Con La Malfa la nostra ro
vina si e per cosi dire no
bilitata: è diventata un 

I dovere. Invece davanti al-
I Con. Biasini non si sente 
t la forza del destino: egli 
i pare un affettuoso incro

cio tra un mediatore, uno 
ai quelli che alla fiera co
stringono, tirandone le 
mani fino a stringersi, il 
contadino e il negoziante 
a vendere e a comperare 

I il bue e quel preside di li-
i ceo scientifico che e: lo 
1 avvertite dalla tentazione, 
- che l'on. Biasini riesce poi 
I a vincere a stento, di co

minciare sempre i suoi in
terventi con la congiunzio
ne « dunque », come fan
no, appunto, i professori. 

La « Tribuna » dell'altra 
sera ci è piaciuta molto. 

i / colleglli Coiison e Zinco-
j ne hanno parlato soprat

tutto della <c giungla re-
j trlbutlva», mentre il col-
I lega Baibalo ha rivolto 
I alcune domande sui rap

porti tra il PRI e i comu
nisti, formulando i suoi in
terrogativi con molla in-

I telligenza e con molta 
chiarezza. L'on. Biasini ha 
cercalo dapprima di fare 

I ti diplomatico te una am
bizione di tutti i romagno-

| li. contratta dai tempi del-
i le « Legazioni»/ ma alla 

Ime si e sentito che c'è in 
lui una disponibilità cor. 

, diale e franca. On. Biasi-
' ut, Ce una « canta » del suo 

paese il cui ritornello di-
I ce: « El fasegna sfel b.i 
1 ratt? > Tan de un stlal. 
: ch'at dag un bob ». Lo tor

ciamo questo baratto'* Mi 
I dai uno sciita/lo e io ti do 

un bacio. Ma lo scluaflo e 
il bacio sono identici. Ce 

I in entrambi la tenerezza 
j di due che, ne stia certo 
| onorevole, si vorranno bene 
I Fortebracclo 

L'acqua e 
Colombo 
problemi 

perla 
Basilicata 

Molli hanno appreso dalla 
stampa che Polenta, wbbenp 
riera (l'utMjiui, <• u»«clala, clic 
le M'uolc d'Ìnfun/in nono sta
le cliiiiT e l'unica industria 
t'iie iincor.i non a\e\a fatto 
ricorso alla cist-a inlepra/io-
nc. la Sideinrpica Lucana, hj 
doMito HnKpondi'rc la profitt
inone per mantitn/a d'acqua. 
Pochi però Hanno clic-, iu*!!d 
citili do) minixlro Coloni ho. 
dove la DC il 15 giugno, pur 
avendo perduto il 4 per cen
to dei \oli. ha conservato la 
majipionin7n assoluta, ancora 
non ni è fatta la giunta co
munale. 

Sono duo episodi liniitJti, 
ma di quelli che- è giusto sia
no compresi e valutali in tut
to il loro hipnificnlo dall'opi
nione pubblica nazionale. ¥*•• 
i»i infatti richiamano la Giun
zione grave della Basilicata 
nella più generale crini ita
liana e le acute difficoltà del
la DC lucana all'interno della 
crisi nazionale di questo par
tilo. 

Il Mezzogiorno e la Basi
licata hanno pagato un prez
zo durissimo per la polìtica 
economica nazionale, di cui 
è «lato responsabile in prinri 
persopa. soprattutto negli ul
timi anni. Emilio Colombo, 
La Basilicata (come il r#nt'> 
del Mezzogiorno soprattuttc 
interno) è piata trattala da 
quella politica non coni** nn 
insieme di autonomie e comu
nità democratiche e produtti
ve, ma come un insieme di 
centri di assistenza. E come 
avviene nel sistema mutuali
stico esistente in Italia, si è 
avuta una cattiva assistenza e 
si sono prodotti sprechi, ape-
cu In rioni, clientele, parassi
tismi di ogni genere, alimen
tati dui capitale pubblico e 
sostenuti dalla protezione di 
Colombo. 

Ora tutto questo non regge 
più. La crisi nazionale che 
ha messo a nudo di fronte a 
lutto il Pncse l'assurdi là di 
quel tipo di sviluppo (si pen
di ai danni conseguenti all' 
abbandono dell'agricoltura), 
la rivolta morale della (Ten
to, l'entrata in campo di forzo 
gio\ani (decine di migliaia 
di giovani disoccupali), la 
possibilità, offerta dalla Re
gione, di incominciare ad in
tervenire nella gestione delb 
spesa pubblica e. da ultimo. 
il voto del 15 giugno hanno 
messo in difficoltà serie il si
stema clientelare, il dominio 
di Colombo e hanno aperto 
una fase nuova. 

Quella fase è caratterizzi
la dal lavoro e dalla hotta-
glia per costruire l'unità del 
popolo e delle forze democra
tiche, per fare della Basili
cata una regione democratica 
e produttiva, utilizzando In
nanzitutto le Mie risorse, IBJ 
rivendicando anche una di
versa dislocazione delle ini-
ziathe industriali a favore del 
Mezzogiorno, attraverso la ne
cessaria riconversione dell'ap
paralo produtti\o nazionali*. 
Nella piattaforma della Fede
razione nazionale CGIL CTM, 
l'IL in questo autunno diffi
cile sono presenti i problemi 
del Mezzogiorno e della Ba
silicata: ora questa presenza 
deve diventare organizzazio
ne e lotta per poter pesare 
noi fatti. Siamo impegnali 
ad evitare il rischio di guar
dare e commentare lo tatti
che fanno gli altri. Un se
gno di questa \olontà <- stato 
lo sciopero generale di Po
tenza del li ottobre, al cui 
coiiiro sono state poste ìe 
rivendicazioni del piano d'e
mergenza per l'occnpa/Jone e 
del finanziamento del piano 
generale per l'uso potabile, 
irriguo, e industriale delle 
acque in Puglia, Basilicata e 
Jrpinia. Un piano pronto e ri-
\endica1o da 10 anni, che 
scelte nazionali hanno sacrifi
cato, producendo sacrifici e-
cononuri e umani assurdi. 

Nella consapevolezza della 
necessità di dover mobilitare 
tutte lo energie democr.itieh# 
per una impresa difficile, in 
agosto sì a\ \ iù quel proces
so che poi portò ulla intera 
programmatica fra i portiti 
democratici e alla elezione 
della giunta regionale con l'e
stensione del PCI, Quella in
tesa aitra%cr**a ora un mo
mento di scrìa difficoltà ]*»r 
la crisi esplica nella DC. ;»er 
la prele-n del gruppo diri
gente colombiano di ridurre 
Millo o quasi a quel ioni di 
mero potere, per il tenia
mo di ritornare ad un o c 
chio modo di go\ernnre. r-nt-
Iraendosi cosi a«H impegni 
assunti. In questo quadro si 
colloca la p,irai i-i al connine 
e alla provincia di Poteii'n. 
•si conferma che la crisi della 
DC in Basilicata ha rauiorrt 
di fondo, è legala al falli-

Giacomo Schettini 
(Segue in ultima) 
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